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VERBALE DI DELIBERAZIONE

DELLA GIUNTA COMUNALE 

	N.10


	OGGETTO: 
	Regolamento contenente misure organizzative per assicurare il diritto di accesso civico e di accesso civico generalizzato

 FORMTEXT 
     

 FORMTEXT 
     


L’anno duemiladiciassette, addì uno, del mese di febbraio, alle ore diciotto e minuti trenta, nella solita sala delle riunioni, la Giunta Comunale ai sensi delle leggi vigenti si è riunita con la presenza dei signori :

	Cognome e Nome
	Carica
	Presente

	1. RESTAGNO AMBROGIO CLAUDIO
	SINDACO
	SÌ

	2. ABATE LUCIANO
	VICE SINDACO
	SÌ

	3. CERATO FABIO
	ASSESSORE
	SÌ

	4. MARCHISONE GIOVANNI
	ASSESSORE
	SI

	
	Totale Presenti:
	4

	
	Totale Assenti:
	0


Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione ai sensi dell' art. 97 c.IV T.U. n.° 267 del 18/08/2000, il Segretario Comunale Dott.ssa Roberta RAMOINO.

Si dà atto che sono stati acquisiti i pareri favorevoli  di cui all'art.49 T.U. 18/8/2000 n.267

Il Signor RESTAGNO Ambrogio Claudio nella sua qualità di Sindaco assume la presidenza e, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto suindicato.

Deliberazione G.C. n. 10 del 01/02/2017
Regolamento contenente misure organizzative per assicurare il diritto di accesso civico e di accesso civico generalizzato

 FORMTEXT 
     

 FORMTEXT 
     
LA GIUNTA COMUNALE
Premesso che il D. Lgs. 25 maggio 2016, n. 97, “Revisione e semplificazione delle disposizioni - in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”, ha modificato ed integrato il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (cd. “decreto trasparenza”), con particolare riferimento al diritto di accesso civico;

Riscontrato che, fermo restando l’impianto originario del D.Lgs. 33/201, il nuovo decreto introduce un nuovo strumento, sul modello FOIA (Freedon of Information Act), detto “diritto di accesso universale”, complementare alla normativa sugli obblighi di pubblicazione in Amministrazione Trasparente, finalizzato a garantire la libertà di informazione di ciascun  cittadino su tutti gli atti, i documenti e le attività delle pubbliche amministrazioni, senza che incorra la dimostrazione di un interesse attuale e concreto per richiederne la conoscibilità;

Visto che in attuazione di quanto previsto dall’art. 5-bis, comma 6, del D. Lgs. n. 33/2013, introdotto dal D. Lgs. n. 97/2016, l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha predisposto uno schema di Linee Guida recanti indicazioni operative in merito alla definizione delle esclusioni e dei limiti previsti dalla legge al nuovo accesso civico generalizzato;

Considerato che, secondo quanto previsto dalle suddette Linee Guida, è opportuno che:

a) le amministrazioni adottino nel più breve tempo possibile idonee soluzioni organizzative al fine di coordinare la coerenza delle risposte sui diversi tipi di accesso;

b) le amministrazioni adottino, entro il 23 giugno del 2017, anche nella forma di un regolamento, una disciplina organica e coordinata sull’accesso civico, sull'accesso ai documenti amministrativi e sull'accesso civico generalizzato;

c) sia istituito presso ogni amministrazione un registro delle richieste di accesso presentate (per tutte le tipologie di accesso);

Visto l’allegato “Regolamento contenente misure organizzative per assicurare il diritto di accesso civico e di accesso civico generalizzato” elaborato anche alla luce degli orientamenti applicativi e linee guida emanate dall’ANAC sulle indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso civico di cui all’art. 5 comma 2 del D.Lvo 33/2013 e ritenutolo conforme alle necessità dell’ente;

Dato atto che lo stesso regolamento costituisce atto organizzativo e, come tale, rientra nelle competenze della Giunta comunale;

Dato atto che il modello organizzativo proposto non comporta nuove o maggiori spese;

Acquisito il parere di regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000;

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

Visto il vigente Statuto comunale

PROPONE

Di approvare l’allegato “Regolamento contenente misure organizzative per assicurare il diritto di accesso civico e di accesso civico generalizzato”;

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.

	IL PRESIDENTE
Firmato digitalmente
F.to:  ( RESTAGNO Ambrogio Claudio )

	IL SEGRETARIO COMUNALE
Firmato digitalmente
F.to:  ( Dott.ssa Roberta RAMOINO )



	E' copia conforme all'originale firmato digitalmente, per gli usi consentiti dalla Legge.


	Vigone, li  06/02/2017
	Il Segretario Comunale
     


